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OSCILLATORE A LUNGHEZZE D’ONDA MULTIPLE
ORGONICO RADIONICO AURICO.

Trasmette frequenze ad ogni cellula donando equilibrio all’esterno  
e all’interno del corpo, anche là dove sussistono gravi disarmonie.

O.L.O.M. - O.R.A.

CARATTERISTICHE TECNICHE

L’utilizzo dello strumento è molto semplice, l’inno-
cuità e l’efficacia ne sono confermate da decenni di 
applicazione dell’elettro-magnetoterapia, sia in alta 
che in bassa frequenza.

L’effetto principale delle onde elettromagnetiche è 
la ripolarizzazione delle cellule lese. Innalza il poten-
ziale elettrico, migliora la cinetica enzimatica, acce-
lera i tempi di riparazione dei tessuti e delle ossa e 
produce un’azione benefica antiedematosa, antiflo-
gistica e antalgica. 

Le frequenze utilizzate apportano inoltre benefici:

•	 al sistema nervoso centrale e neurovegetativo;
•	 al sistema vascolare, tramite un meccanismo 

riflesso vaso-dilatatore;
•	 alla circolazione sanguigna con l’abbassamento 

della viscosità e l’aumento dell’ossigenazione.

Lo strumento è predisposto per:

•	 Ripolarizzare le cellule lese
•	 Innalzare il potenziale elettrico delle cellule
•	 Equilibrare i tessuti più rapidamente

Corredato da:

•	 2 risonatori (casse)
•	 Cavo di collegamento per le due casse
•	 Alimentatore 12 Volt
•	 CD, quadrante con pendolo, depliants, libretto istruzioni
•	 Accumulatore orgonico (Linea II)
•	 Cavalletti pieghevoli di supporto (Linea II)

MISURE CASSE   	23x10,5x23(h) cm
PESO			  1 Kg (a cassa)

Di giorno, in base al tipo di trattamento, si consiglia di 
utilizzare l’Accumulatore Orgonico come alimentato-
re del circuito. 
Inventato da W. Reich., riceve energia dal sole per 
caricarsi. Abbiamo riscontrato, in alcuni casi, che con 
il suo utilizzo si avevano maggiori benefici sulle parti 
molli del corpo mentre con l’alimentatore da 12V, a 
beneficiarne, era la parte scheletrica.
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Potenziometro

Attacco per cavo

Attacco per cavo

Attacco per alimentatore
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OSCILLATORE A 
LUNGHEZZE D’ONDA MULTIPLE 
ORGONICO RADIONICO AURICO.

Lo strumento è composto da un emettitore e da 
un ricevitore (risonatori). Sono collegati fra loro da 
un cavo che garantisce l’accensione dei “led” che, 
trovandosi al centro di ogni strumento, lampeg-
giano ad intermittenza quando sono collegati alla 
rete elettrica, non quando però sono collegati 
tramite l’Accumulatore Orgonico. 
I due risonatori vanno tenuti tra loro a una distanza 
di 1,35 m (con la persona) oppure 0,90 m (con foto 
come testimone). Lo strumento è ideale anche per 
trattamenti a distanza grazie all’utilizzo di un testi-
mone.

Abbiamo cercato di coprire un campo di frequenza 
che va da 1kHz (1 kilohertz=1000 Hertz) a 2,2GHz 
(1GHz=1 miliardo Hertz), combinando tre circuiti: il 
primo emette da 1MHz a 2,2Ghz, il secondo emette 
da 5Khz a 400MHz mentre il terzo circuito completa 
la gamma con frequenze da 1 KHz a 100KHz, 
secondo il consiglio di medici competenti in questa 
gamma di trattamenti.

L’abbassamento di energia delle cellule viene 
avvertito dall’organismo sotto forma di debolezza, 
stanchezza, dolori, invecchiamento precoce, malattie 
e infiammazioni. Per ricaricare le cellule dall’esterno, 
utilizziamo delle onde a specifiche frequenze, 
sapendo che le cellule sono sintonizzabili proprio 
come una radioricevente.
Tra i miliardi di cellule presenti nel nostro corpo 
ve ne sono alcune sintonizzate su 28MHz, altre su 
45MHz, altre ancora su 200MHz, ecc. Siccome non 
è possibile sapere in anticipo su quale frequenza o 
frequenze sono sintonizzate le cellule da trattare, 
poniamo l’organismo vicino a una fonte di emissione 
capace di generare un ampio spettro di frequenze, 
così da eccitare tutte le cellule che si “ricaricano” 
captando ognuna la propria relativa frequenza.

Per riportare la situazione cellulare alla normalità, 
il trattamento può durare da qualche giorno a 
molte settimane, poiché numerosi sono i fattori di 
condizionamento.

PERSONA (O FOTO)

BUSSOLA PER
ORIENTAMENTO
A NORD
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SETTORI DI UTILIZZO

Applicazione in campo estetico
Non si sono mai riscontrate controindicazioni con 
l’uso dello strumento, nè tantomeno alcun effetto 
dannoso sui pazienti. Nel campo dell’estetica facciale 
e del corpo, è risultato positivo nel trattamento 
di: rughe, acne, macchie, varici, obesità, cellulite, 
smagliature, ulcere varicose.	Tuttavia non si conosce 
la potenzialità di tutte le applicazioni terapeutiche 
dell’O.L.O.M.-O.R.A.

L’O.L.O.M-O.R.A. in realtà produce una rigenerazione 
di tutte le cellule del corpo e viene utilizzato in vari 
settori delle terapie naturistiche.

Applicazioni cliniche  
(tramite la riequilibrazione vibrazionale)
Nel campo clinico ha dato buoni risultati in:
•	 Problemi al sistema nervoso centrale (Parkinson,
•	 Epilessia, emicranie);
•	 Problemi cardiovascolari (insufficenza cardiaca, 

trombosi, tromboflebiti);
•	 Squilibri del metabolismo; 
•	 Erpete corrosivo, miastenia grave;
•	 Infiammazioni croniche, ferite, bruciature, dolori 

generici, stress, insonnia, esaurimento.



6

ULTIME RICERCHE DEL CENTRO
LAKHOVSKY DI RIMINI

Il Centro di Ricerca Bioenergetica “Georges Lakhovsky” di Rimini, pensa di essere il primo “Centro” in 
Europa, a tradurre tutti i testi del noto scienziato parigino, dal quale prendiamo il nome ed a diffondere le 
sue teorie. Dopo anni di studi e sperimentazioni l’Oscillatore a Lunghezze d’Onda Multiple con le frequenze 
dello stesso strumento di Lakhovsky, che operò all’ospedale della Salpêtrière a Parigi viene oggi riprodotto 
in versione radionica con un’alimentazione più naturale, tramite “l’accumulatore Orgonico”.
Note sono le testimonianze di terapisti, medici e privati che possedendo tale strumento hanno stimolato le 
nostre continue ricerche con risultati entusiasmanti.  Dall’inizio del 2011 sono state apportate allo strumento 
nuove modifiche: potenziata l’energia in uscita rendendola più equilibrata, reso più stabile alle influenze 
cosmo-telluriche inserendo una schermatura al suo interno ed inoltre è stata aggiunta una nuova gamma di 
frequenze, assai note ed importanti per l’essere umano.

 Il Direttore Responsabile
 Gianfranco Galvani

Lakhovsky e lo studio della cellula

L’Oscillatore a Lunghezze d’Onda Multiple (O.L.O.M. - O.R.A.) è uno  strumento  radionico realizzato su 
intuizione del prototipo del 1931.
Lakhovsky concepiva il corpo umano come un’antenna che emette e riceve radiazioni. Se qualcosa altera 
l’equilibrio di emissione e di ricezione, ecco che viene predisposto il terreno per la malattia, prima vibratoria 
poi fisica.

Lakhovsky sosteneva inoltre che il nucleo di una cellula 
viva, può paragonarsi ad un circuito elettrico oscillante. 
Questo nucleo comprende filamenti tubolari: cromosomi 
e condriomi fatti di materiale isolante e ripieni di liquido 
conduttore contenente tutti i sali minerali che ritroviamo 
nell’acqua del mare. (FIG. 1)
Questi filamenti tubolari sono sempre a forma di spirale 
o elica e costituiscono Circuiti Oscillanti piccolissimi, che 
possono oscillare secondo una lunghezza d’onda specifica. 
Sono paragonabili ai circuiti, bobine e apparati dei radiori-
cevitori. (FIG. 2)
Sapendo che ogni cellula è individuale, di caratteristiche 
simili, ma  tuttavia di dimensioni fisiche un po’ differenti, 
le onde elettromagnetiche devono essere multiple e 
devono avere un grado abbastanza  ampio nello spettro di 
frequenze.
Possiamo dire che i biopolimeri e le membrane cellulari 
sono delle minuscole “pile”, la cui tensione, misurata, è 
di circa 90 milliVolt per le cellule nervose e 70 milliVolt 
per tutte le altre (FIG. 3). Questi valori sono relativi a 
cellule sane e si abbassano a causa di malattie, traumi o 
età. Questo abbassamento di energia delle cellule, viene 
avvertito dall’organismo sotto forma di dolori, malattie, 
infiammazioni.

Nel caso di degenerazione cellulare, la forza elettromotrice 
indotta   dalle onde multiple dell’O.L.O.M.-O.R.A., aumenta  
la vitalità e la memoria delle cellule marginali al livello di 
riproduzione normale. Nel caso di altre infermità, le cellule 
che sono esposte a livelli elevati d’energia, possono molto 
più facilmente eliminare la prostrazione. 

L’Oscillatore a Lunghezze d’Onda Multiple di Lakhovsky, 
crea un campo locale che canalizza e filtra, per così dire, le 
onde cosmiche necessarie per l’oscillazione cellulare.

Fig.1 - Schema al microscopio dei diversi elementi 
che entrano nella composizione di una cellula.

Secondo Lakhovsky, si vede, al centro nel nucleo, il 
filamento arrotolato sotto forma di circuito.

Fig.2 – Circuito elettrico oscillante 
Schema che mostra l’analogia con i 

filamenti delle cellule.

Fig.3 - Potenziale di membrana da 70 a 90 mV
Distribuzione energetica: 

50% per ATP (adenosintrifosfato: è la molecola 
che fornisce energia al nostro corpo. 

È la nostra benzina, il DNA).

ATP
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TESTIMONIANZE  DI CASI TRATTATI DAL 
PROF. GEORGES LAKHOVSKY

(A solo scopo informativo e non prescrizionale)

Ospedale Saint-Louis:

Signora C., 68 anni. 
Epitelioma nell’angolo dell’occhio sinistro, sulla parte sinistra della radice del naso, presente da tre anni, della 
dimensione di una moneta da 50 centesimi.
Era sempre rimasto duro ed ulcerante. Trattata 23 anni addietro dal Dottor M. Brocq, con i raggi X, per un 
tumore al viso, era migliorata, ma in seguito, si manifestò una crosta cheratosica.

Trattamento con l’Oscillatore Lakhovsky.
L’8 settembre 1931, dopo un esame, lei dichiara che da sei mesi ha perduto la memoria e, per strada, si mette 
a piangere, senza sapere dove si trova o dove è diretta.
Inizio del trattamento, lo stesso 8 settembre.
Il 15, alla terza seduta di un quarto d’ora, si nota un miglioramento dello stato generale. 
Diminuzione delle dimensioni dell’epitelioma nell’angolo interno dell’occhio sinistro.
La crosta dell’epitelioma è diminuita. Progressivamente, il soggetto recupera la memoria. 
Il trattamento continua il 17, 19, 24 e 29 settembre. Si constata un miglioramento progressivo e certo.
Martedì 13, giovedì 22 e sabato 18 ottobre, il tumore diminuisce man mano e la paziente dichiara di 
constatare un miglioramento generale molto sensibile. Buon sonno, buon appetito. 
Arresto del trattamento fino a giovedì 22. Il tumore diminuisce, non rimane che un piccolo punto ulcerato. 
La paziente dichiara che si sente ringiovanita.
l 27 ottobre, il tumore, completamente cicatrizzato, è pressoché scomparso. 
Ma rimane, alla palpazione, un leggero indurimento alla base.
Il 19 novembre, il tumore è completamente scomparso, non ne rimane che una cicatrice senza alcun 
indurimento. La fisionomia manifesta un ringiovanimento reale.
La paziente dichiara tutti i giorni che è decisamente ringiovanita, ritrova la sua gaiezza e la gioia di vivere e 
non è mai stata così bene da almeno trent’anni.
Questa paziente conserva un aspetto superbo e risplendente.
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Ospedale Saint-Louis:

Signor M.M., 24 anni. 
Noevocarcinoma, malignità grande, deficienza di stroma di difesa, con ramificazioni invasive. Piccola 
sporgenza pigmentata insorta circa sette anni prima, era aumentata da due anni e molto aumentata da dieci 
giorni. Gangli ascellari.
Trattamento con l’Oscillatore Lakhovsky. Inizio il 9 di ottobre.
Il 13, una leggera diminuzione del tumore.
Il 22, l’ulcerazione è ridotta della metà, dopo sette sedute. 
Dopo l’ottava seduta, i gangli sono completamente scomparsi.
Il trattamento prosegue fino al 3 novembre, e riprende il 10 novembre.
Il 19 dicembre, il tumore mostra  una diminuzione del 60% circa.
Il 15 dicembre, non ne rimane più che il 10%. 
Il 7 di gennaio, il tumore è completamente cicatrizzato.

Ospedale Val-de-Grâce:

Signor M.C. 
Tumore dell’angolo ponto-cerebellare destro con compressione del trigemino e sordità dell’orecchio destro. 
Al suo arrivo al Val-de-Grâce, il 25 gennaio 1932, aveva un ganglio durissimo, grosso come un uovo, sotto il 
mascellare destro. L’1 di febbraio 1932, si incomincia il 
trattamento con l’Oscillatore Lakhovsky.
Il suo stato generale è pessimo, soffre orribilmente, 
non può fare alcun movimento con la testa, non può 
reggersi in piedi, e non ha che un’idea: suicidarsi.
Viene trattato l’1, il 4, l’8 e il 12 febbraio, un quarto d’ora 
per seduta: il paziente non soffre più. 
Dopo un mese di riposo, era considerabilmente 
migliorato. 
Camminava da solo, aveva ripreso un colorito roseo. 
Ma non poteva ancora muovere completamente la 
testa.
Dopo una dozzina di sedute, il paziente era 
completamente guarito.
Era ingrassato di circa 6 chili, aveva ricominciato a 
lavorare e aveva un aspetto splendido. 
Era manifesto un notevole ringiovanimento. PRIMA DOPO

UN INVITO AI MEDICI

Ci è sembrato stimolante riportare le testimonianze  di Lakhovsky nel suo periodo di sperimentazione con 
l’Oscillatore a Lunghezze d’Onda Multiple, auspicando soprattutto l’interessamento della classe medica.
Solo i medici, infatti, potrebbero studiare, sperimentare ed approfondire, supportati anche da altri studiosi, 
tutte le potenzialità dell’O.L.O.M. in campo terapeutico, in scienza e coscienza, per il progresso ed il 
beneficio di tutti. Ci basta ricordare che, dopo più di 70 anni, non c’è ancora uno strumento in grado di 
soppiantare l’Oscillatore per le sue capacità di riequilibrio cellulare.

Il nostro Centro di Ricerca ha come obiettivo principale di portare una cultura naturistica a tutti, 
proponendo trattamenti riequilibranti, in alternativa ad altri di origine artificiale, non sempre tollerati dal 
corpo umano.

Per informazioni il nostro Centro è a disposizione dei medici, terapisti e di tutti gli interessati al problema.



TESTIMONIANZE RECENTI
DEL CENTRO LAKHOVSKY DI RIMINI

Signor Andrea - 2019
Approfitto dell’occasione per farvi sapere che ho usato O.L.O.M.-O.R.A. su uno dei miei zii affetto da periatrite, 
e con sole tre sedute ha avuto una regressione del danno, con recupero del movimento che prima non aveva. 
Mia zia e mia cugina, affette da un disturbo causato dal sole alla pelle (comparsa di macchie rosse e prurito 
che negli ultimi 15 anni stavano degenerando), dopo il trattamento con l’O.L.O.M.-O.R.A., effettuato una o due 
volte al mese per sei mesi, è regredito, manifestandosi blando.
Da dire che i dermatologi non hanno una cura per questo tipo di disturbo. Un cordiale saluto.

Elena 55 anni - 2015
Intervento neurolisi per sindrome da tunnel carpale grado 3 mano dx (mancina) - Trascorsi 2 mesi dall’intervento 
la mano non era ancora in grado di effettuare la rotazione del polso e altri movimenti della normalità (prendere 
un bicchiere pieno d’acqua - abbassare una maniglia per aprire la porta - girare la chiave di accensione dell’auto 
- sganciare il freno a mano). Ogni movimento del pollice (anche senza sforzo) era causa di dolore e scossa 
che si irradiava fino al gomito.  Eseguito 2 cicli con l’Oscillatore a Lunghezze d’Onda Multiple di Lakhovsky 
(O.L.O.M.). Già alla fine del 1° ciclo ha riscontrato un notevole miglioramento. Ora i movimenti sono tornati 
alla normalità, naturalmente la forza della mano non è al suo pieno (non è ancora possibile sollevare pesi 
abbastanza consistenti) dovuto alla atonicità del muscolo rimasto a riposo per tempo. Note: presenza di 
Cheloide attorno alla cicatrice. È stato applicato un bracciale al polso dx dal 23 dicembre circa.

Signora Antonella - 2020
Vorrei testimoniare il caso di una mia conoscente che circa un mese fa mi informava che le era stata diagnosticato 
il foro maculare. Questa malattia non permette di vedere bene, si ha un fastidioso buco nero che deforma le 
immagini, e tende a peggiorare finché non si rende necessario un intervento che prevede un post-operatorio 
di giorni a testa in giù e in molti casi dopo la ripresa si deve intervenire sulla cataratta...
Le parlo dello strumento OLOM-ORA, e le chiedo l’autorizzazione di essere trattata a distanza. Dopo il controllo 
risulta essere in grave deficit di energia fisica. Inizio a trattarla e dopo circa 5 giorni inizia a stare meglio, e mi 
conferma, con sommo piacere, che finalmente era riuscita a fare una passeggiata dopo oltre un mese che non 
usciva di casa. Decidiamo, quindi, di continuare il trattamento.
Dopo circa quattro settimane; l’energia fisica è in equilibrio, con immensa gioia mi comunica che ha ripreso 
completamente le sue attività, sia pure in stato di lock-down, e che alla visita specialistica il foro maculare non 
aveva avuto peggioramenti, bensì i medici avevano avvertito un leggero miglioramento del foro e auspicavano 
una graduale, seppur lenta, chiusura. Aveva ritrovato la fiducia.
Qualcuno potrebbe dire che non è vero, che queste cose non esistono, che sono frutto dell’immaginazione; 
non è così. Siamo ormai all’inizio di una nuova epoca dove si renderanno necessarie le terapie integrate che 
potranno supportare la medicina tradizionale con gli strumenti in grado di ristabilire l’equilibrio e la guarigione. 
Voglio sperare che in quei reparti di “terapie integrate” un giorno, non troppo lontano, ci possa essere anche 
l’Oscillatore e tanti altri suoi strumenti pensati e creati per guarire e mantenere uno stato di buona salute.
Grazie per il suo lavoro, Sig. Galvani, ci sono persone, che oggi e domani possono e potranno stare sempre 
meglio.

Signora R.Z. - 2013
Mio marito ha iniziato a fare sedute con l’O.L.O.M. - O.R.A. nel marzo dell’anno 2013, ogni due/tre giorni per 
15/17 minuti. Ora le vene sono ancora molto evidenti, ma la pelle della gamba ha riacquisto il suo naturale 
colore e la macchia sulla parte bassa della gamba si é ridotta di dimensioni ed é chiara. 
Io invece avevo una quantità incredibile di piccoli nei e angiomi sul ventre e sullo stomaco, tanto che si poteva 
dire che non ci fosse un centimetro quadrato di pelle libero da macchie. In più avevo diverse escrescenze di 
colore marroncino, in rilievo, e peggio ancora sotto l’ascella una specie di grosso neo dai contorni irregolari. 
Quando, navigando sul web, ho scoperto l’O.L.O.M. - O.R.A., ho cominciato a sottopormi alla sua influenza 
più che altro per curiosità. Ora, a distanza di quasi un anno dall’uso di tale apparecchio, ho la parte del torso 
non del tutto priva di nei e altre macchiette, ma decisamente molto molto migliorata e molto chiara. Tutte le 
escrescenze si sono abbassate di spessore e schiarite, soprattutto molto ridotto lo spessore e la dimensione 
del grosso neo nero. Ha cominciato a diventare meno brillante il colore delle due piccole protuberanze, in 
seguito pian piano sono sparite: ora il neo é di colore molto chiaro, addirittura nella parte centrale ha il colore 
della pelle. 

Sul sito troverete altre testimonianze che potrebbero interessarvi.
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